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9. PIANO DI VALUTAZIONE 

9.1. Obiettivi e scopo 

Una dichiarazione relativa agli obiettivi e allo scopo del piano di valutazione, basata sulla garanzia che 
siano intraprese attività di valutazione sufficienti e adeguate, volte in particolare a fornire le informazioni 
necessarie alla direzione del programma, alle relazioni annuali sull'attuazione nel 2017 e nel 2019 e alla 
valutazione ex post, nonché a garantire che siano disponibili i dati necessari ai fini della valutazione del 
PSR. 

Obiettivo generale della valutazione è quello di migliorare la qualità della progettazione e dell’esecuzione 
del programma e di valutarne la pertinenza, l’efficacia, l’efficienza e l’impatto (art. 54 Reg UE 1303/2013). 

Obiettivo del piano di valutazione è in primo luogo quello di assicurare che siano intraprese le necessarie e 
appropriate attività di valutazione definite dal quadro normativo comunitario inerente il monitoraggio, la 
sorveglianza e la valutazione dei programmi (Reg UE 1303/2013 artt. 50,54-57; Reg UE 1305/2013 artt. 67-
78) 

Il piano di valutazione descrive pertanto, in un quadro complessivo e in un’ottica pluriennale  i soggetti 
coinvolti, gli strumenti e fonti utilizzati, le risorse umane e finanziarie impiegate, le attività che si intende 
porre in essere, per assicurare la disponibilità delle informazioni necessarie per la verifica del programma e 
per la diffusione di risultati della valutazione stessa a tutti i potenziali stakeholders. La verifica del 
programma avviene in particolare nell'ambito delle relazioni annuali di attuazione, con particolare riguardo 
alla Relazione annuale di attuazione del 2017 e del 2019, e della valutazione ex post del programma 
all’interno dei quali quindi vengono riportati  gli esiti della attività valutazione. 

Il piano di valutazione, esplicitando ruoli e responsabilità, obiettivi, risorse e tempi, garantisce anche una 
maggiore trasparenza amministrativa,  e mira a favorire nei soggetti interni ed esterni all’amministrazione la 
conoscenza del processo di valutazione  quale importante strumento di apprendimento comune. 

Obiettivo del piano è infatti  anche quello di evidenziare quanto l’attività di valutazione sia parte integrante 
dell’attuazione del programma, fornendo un feedback, a cadenze temporali chiare, all’Autorità di Gestione, 
alla Commissione Europea, ai decisori politici, ai beneficiari, e a tutti gli altri soggetti coinvolti e interessati, 
non solo sull’avanzamento del programma,  e sui suoi risultati rispetto agli obiettivi, ma anche sulle 
principali problematiche emerse fornendo indicazioni sulle possibili azioni da intraprendere. 

Una maggiore consapevolezza della funzione dell’attività di valutazione mira anche a rafforzare la 
partecipazione attiva al processo di valutazione da parte dei soggetti interni all’amministrazione (dirigenti e 
funzionari responsabili della programmazione, attuazione, gestione e controllo delle misure in primis), ed 
esterni all’amministrazione, (GAL, beneficiari, altri stakeholders) sia come fornitori di dati e informazioni 
che come fruitori degli esiti della valutazione stessa. 

Il piano ha anche il fine di esplicitare, sempre in un’ottica di trasparenza, la cosiddetta “domanda valutativa 
specifica regionale” ossia le tematiche/aspetti  oggetto di prioritaria attenzione da parte dell’AdG per i quali 
si intendono realizzare approfondimenti valutativi e indagini aggiuntive rispetto al quadro comune di 
monitoraggio e valutazione comunitario, in quanto di particolare rilievo per la strategia regionale  o di 
particolare complessità/specificità anche alla luce delle lezioni del precedente periodo di programmazione 
(vedi par.9.3.). 

Attraverso il piano infine si intende rafforzare, rispetto al precedente periodo di programmazione, l’attività 
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di comunicazione dei risultati della valutazione, specificando gli obiettivi, i contenuti, gli strumenti, i 
destinatari, della strategia di comunicazione e il modo con cui si verifica e si dà conto dell’utilizzo dei 
risultati della valutazione. Obiettivo è quello di divulgare non solo gli obiettivi raggiunti dal PSR ma anche 
in senso più generale gli effetti che ha l’attuazione della politica di sviluppo rurale sul contesto 
socioeconomico e ambientale regionale. 

 

9.2. Governance e coordinamento 

Breve descrizione delle modalità di monitoraggio e valutazione per il PSR, in cui si identificano i principali 
organismi coinvolti e le loro responsabilità. Spiegazione del modo in cui le attività di valutazione sono 
legate all'attuazione del PSR in termini di contenuto e tempi. 

Gli organismi coinvolti nella attività previste dal Piano di Valutazione sono i seguenti: 

Autorità di gestione (Adg). 

L’Adg ha una serie di funzioni dettagliate nel capitolo 15, par.15.1. Per quanto riguarda specificatamente le 
funzioni connesse all’attuazione del piano di valutazione: 

• definisce gli indirizzi per lo svolgimento delle attività di controllo, monitoraggio e valutazione, 

• definisce le strategie di spesa atte a garantire il pieno utilizzo delle risorse finanziarie disponibili, 
anche attraverso l’implementazione di specifiche procedure informatiche, per il costante 
monitoraggio della sorveglianza finanziaria; 

• implementa, in collaborazione con l’OP, il sistema informatico di monitoraggio a livello regionale, 
garantendo il trasferimento delle informazioni al Sistema Nazionale di Monitoraggio e la raccolta e 
conservazione dei dati statistici inerenti l’attuazione, per supportare anche le attività di sorveglianza 
e valutazione del PSR; 

• redige e trasmette annualmente alla Commissione la relazione di cui all’art. 75 del Reg. (UE) 
1305/2013 sullo stato di attuazione del programma, previa presentazione al Comitato di 
Sorveglianza; 

• è responsabile dell’attività di valutazione e provvede all’affidamento degli incarichi per la 
valutazione ex ante, in itinere ed ex post del programma, coordina l’attività delle società selezionate, 
verificando la qualità delle relazioni proposte in coerenza con il quadro comune per la sorveglianza e 
la valutazione; 

• è responsabile della direzione del Comitato di Sorveglianza e l'invio a quest'ultimo dei documenti 
necessari per verificare l'attuazione del programma alla luce dei suoi obiettivi specifici 

Ai fini dell’attuazione del Piano di valutazione l’AdG presiede il Gruppo direttivo della valutazione 
e si avvale di un’unità di monitoraggio e valutazione per far fronte alle necessità legate alla raccolta, 
organizzazione e gestione delle informazioni e dei dati necessari alla realizzazione delle attività di 
monitoraggio e valutazione. 

Quale membro del Comitato per la Politica Regionale Unitaria,  cabina di regia regionale volta ad 
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assicurare una gestione integrata delle risorse dei programmi POR FESR e FSE, PSR, PO FEAMP, 
PAR FSC e dei programmi di cooperazione territoriale, garantisce il coordinamento con le attività di 
valutazione degli altri fondi ESI. 

Gruppo direttivo della valutazione 

Svolge attività di: 

• indirizzo strategico della valutazione stabilendo obiettivi e contenuti di ciascuna delle valutazioni 
prodotte in funzione di quanto stabilito nel Piano di Valutazione e proponendo  eventuali 
aggiornamenti della domanda valutativa regionale; 

• verifica dell’attività del valutatore e interlocuzione con lo stesso; 
• recepimento delle indicazioni della valutazione nella programmazione e attuazione del programma; 
• coordinamento con le valutazioni dei programmi finanziati dagli altri fondi SIE; 
• organizzazione della divulgazione dei risultati della valutazione. 

E’ costituito da ADG, dirigente  responsabile della programmazione, responsabile della valutazione, almeno 
un referente per priorità dello sviluppo rurale individuato tra i responsabili di misura/ focus area, il 
responsabile del piano di comunicazione. 

Possono essere chiamati a partecipare al gruppo ulteriori soggetti interni all'amministrazione laddove 
l'attività di indirizzo, interlocuzione o verifica riguardino tematismi particolari o richiedano professionalità 
specifiche, compresi i referenti delle attività di valutazione degli altri fondi SIE. 

Possono essere chiamati a partecipare al gruppo direttivo anche soggetti esterni all'amministrazione quali 
referenti del Mipaf/ rete rurale nazionale e referenti dei GAL. 

  

Unità di monitoraggio e valutazione 

Il gruppo analizza pianifica e mette in atto le azioni necessarie a garantire la disponibilità dei dati, 
provenienti dal sistema informativo regionale, dal sistema informativo agricolo nazionale (SIAN)  e da  altri 
fonti, comprese quelle statistiche e amministrative, nei contenuti e nei tempi necessari alle attività di 
monitoraggio finanziario fisico e procedurale e alle attività di valutazione del programma. 

E’ costituito dal responsabile del sistema informativo, dal responsabile del monitoraggio e dal responsabile 
della valutazione. Può essere chiamato a partecipare al gruppo un referente di OP AGEA. 

L’unità di monitoraggio e valutazione e, nell’ambito delle proprie funzioni, il gruppo direttivo,  operano in 
collegamento con tutta una serie di altri soggetti, interni ed esterni all’Amministrazione Regionale: 

• i soggetti deputati ad attività di monitoraggio e analisi ambientale 
• i soggetti titolari di dati statistici e amministrativi 
• i referenti per le attività di monitoraggio e valutazione dei GAL 
• l’Osservatorio Agroalimentare regionale 
• il MIPAF e la Rete Rurale Nazionale 
• la Commissione UE e la Rete Rurale Europea 
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Comitato di sorveglianza (Cds) 

Il Cds, i cui compiti sono descritti al capitolo 15, per quanto attiene specificatamente all’attuazione del 
Piano di Valutazione, ai sensi degli artt. 49 reg.UE 1303/2014 e art. 74 reg. UE 1305/2013: 

• valuta l'attuazione del programma e i progressi compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi. A tale 
proposito, tiene conto dei dati finanziari e degli indicatori comuni e specifici del programma, ivi 
compresi i cambiamenti nel valore degli indicatori di risultato e i progressi verso target quantificati, 
nonché dei target intermedi definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 21, paragrafo 1, e, se del caso, dei risultati delle analisi qualitative; 

• può formulare osservazioni all'autorità di gestione in merito all'attuazione e alla valutazione del 
programma, comprese azioni relative alla riduzione degli oneri amministrativi a carico dei 
beneficiari. Il comitato di sorveglianza controlla le azioni intraprese a seguito delle stesse; 

• esamina e approva le relazioni annuali sullo stato di attuazione del programma prima che vengano 
trasmesse alla Commissione;   

• esamina le attività e i prodotti relativi ai progressi nell'attuazione del piano di valutazione del 
programma. 

  

Organismo pagatore (OP) 

Il ruolo di OP per il Programma è svolto da AGEA – Agenzia per le erogazioni in agricoltura. Il ruolo svolto 
da AGEA è quello di fornire informazioni fondamentali per le attività di monitoraggio e valutazione inerenti 
i beneficiari, le domande presentate, le operazioni finanziate, i pagamenti effettuati ed i controlli realizzati. 
La collaborazione strategica con l’OP sarà garantita nell’ambito dei rapporti interistituzionali con l’AdG, e 
attraverso le convenzioni sottoscritte tra le parti,  l’interlocuzione operativa sarà assicurata nell’ambito 
dell’unità di monitoraggio e valutazione. 

  

Gruppi di azione locale (GAL) 

I GAL sono tenuti a fornire le informazioni per il monitoraggio e la valutazione del Programma con 
riferimento alle misure che gestiscono e applicano anche strumenti di autovalutazione con il supporto 
metodologico del valutatore indipendente del PSR . 

I referenti dei GAL interloquiscono sia con il gruppo direttivo della valutazione per condividere gli obiettivi 
e i contenuti della valutazione delle Priorità/Focus Area su cui intervengono e per la valutazione del valore 
aggiunto dell’approccio LEADER sia con l’unità di monitoraggio e valutazione e il valutatore indipendente 
per il necessario interscambio  su metodi, strumenti, indicatori da utilizzare. 
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Rete rurale nazionale (RRN) 

La RRN partecipa all’attuazione del Piano di Valutazione del PSR supportando l’AdG attraverso 
documentazione tecnica, data base, materiale informativo, organizzazione di momenti di confronto, 
diffusione dei risultati della valutazione anche attraverso il portale.  

  

Valutatore indipendente  

La Regione Marche affiderà con procedura di evidenza pubblica la valutazione del PSR 2014-2020 ad un 
valutatore indipendente che dovrà garantire un coordinamento continuo con il gruppo direttivo della 
valutazione e con l’unità di monitoraggio e valutazione, la partecipazione ai comitati di sorveglianza e alle 
attività di divulgazione dei risultati della valutazione.  Il valutatore dovrà altresì prevedere l’interlocuzione 
con i referenti nazionali e comunitari volta al confronto tecnico in materia di valutazione dello sviluppo 
rurale. Dovrà assicurare inoltre un adeguato supporto metodologico ai referenti dei GAL in materia di 
valutazione e coordinarsi col referente del Piano di comunicazione per le attività connesse alla divulgazione 
dei risultati della valutazione e al monitoraggio del loro utilizzo. 

Il valutatore utilizza lo strumento del disegno della valutazione, che viene approvato dall’Autorità di 
gestione a inizio attività e successivamente aggiornato, per definire nel dettaglio contenuti e attività in 
funzione delle esigenze manifestate dal Gruppo direttivo della valutazione. 

 

9.3. Temi e attività di valutazione 

Descrizione indicativa dei temi e delle attività di valutazione previsti, compresi, ma non esclusivamente, il 
rispetto dei requisiti in materia di valutazione di cui al regolamento (UE) n. 1303/2013 e al regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Essa comprende: a) le attività necessarie per valutare il contributo di ciascuna priorità 
dell'Unione in materia di sviluppo rurale, di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. 1305/2013, agli 
obiettivi di sviluppo rurale fissati all'articolo 4 del medesimo regolamento, la valutazione dei valori 
dell'indicatore di risultato e di impatto, l'analisi degli effetti netti, le questioni tematiche, inclusi i 
sottoprogrammi, le questioni trasversali, la rete rurale nazionale e il contributo delle strategie di sviluppo 
locale di tipo partecipativo; b) il sostegno previsto per la valutazione a livello dei GAL; c)     elementi 
specifici del programma, quali il lavoro necessario per elaborare metodologie o per trattare settori strategici 
particolari. 

L’attività di valutazione verterà in primo luogo sulle tematiche individuate nell’allegato V al reg.UE 
808/2014 “Questionario valutativo comune per lo sviluppo rurale” e quindi sarà finalizzata a fornire 
adeguate risposte ai quesiti valutativi comuni (QVC).  Il questionario è composto da 18 quesiti afferenti 
ciascuno ad una focus area, che  vanno ad indagare i risultati del PSR rispetto agli aspetti specifici e alle 
priorità della programmazione sviluppo rurale,  3 quesiti inerenti altri aspetti del PSR (assistenza tecnica, 
RRN, sinergie), 9 quesiti volti ad indagare i risultati e gli impatti del programma rispetto agli obiettivi della 
strategia Europa 2020 e gli obiettivi trasversali della politica di sviluppo rurale (innovazione, ambiente, 
clima).   

La valutazione analizza pertanto il contributo del PSR a ciascuna priorità e FA e agli altri aspetti sopra 
citati, in linea con le indicazioni del “sistema comune di monitoraggio e valutazione” di cui all’art.14 del 
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reg.UE 808/2014, attraverso l’utilizzo di indicatori di risultato e impatto che misurano i progressi del 
programma rispetto agli obiettivi quantificati e i suoi effetti netti. 

La valutazione dovrà inoltre analizzare, trasversalmente alle priorità e FA, in che modo il PSR ha risposto ai 
fabbisogni delle aree colpite dagli eventi sismici dei mesi di agosto, ottobre 2016 e gennaio 2017. 

Sarà richiesto al valutatore di approfondire alcuni aspetti di particolare rilievo per la strategia reg.le in 
riferimento a ciascuna priorità (P) riportatati nella tab.1 §9.3 

La valutazione dovrà verificare la capacità del PSR Marche 

con riferimento alla Priorità  1: 

di promuovere una maggiore adesione da parte degli agricoltori alla formazione rispetto al passato, e di 
promuovere l’utilizzo di servizi specialistici e innovativi da parte delle imprese; di innalzare il livello di 
innovazione di processo, prodotto e organizzativa del sistema produttivo reg.le attraverso gli strumenti di 
cooperazione e i GO; di migliorare il coordinamento tra gli attori del sistema della conoscenza 

con riferimento alle Priorità  2 e 3: 

di stimolare il miglioramento e la valorizzazione della qualità delle produzioni e lo sviluppo della  
multifunzionalità aziendale verso attività di valenza sociale o ambientale, la competitività sostenibile 
(ossia interventi che coniughino economicità e sostenibilità); promuovere il ricambio generazionale e 
sostenere imprese condotte da giovani anche attraverso una verifica su quelle avviate con il precedente 
periodo di programmazione (art. 59 Reg. (UE) n. 1303/2013); incrementare il VA delle aziende agricole, 
il loro potere contrattuale, le opportunità commerciali attraverso l’aggregazione di filiera. 

con riferimento alle Priorità 4 e 5: 

di tutelare e promuovere i sistemi agricoli ad alto valore naturale di particolare importanza per la 
biodiversità, come i prati pascoli di montagna, e le aree N 2000; sostenere il ripristino o mantenimento di 
tipologie di agroecosistema che garantiscono la presenza diffusa di elementi naturali necessari per la 
connettività ecologica; massimizzare gli effetti ambientali positivi delle misure agroambientali e 
stimolare la partecipazione attiva degli agricoltori alla tutela del territorio attraverso un approccio 
territoriale integrato; contrastare l’erosione del suolo e il dissesto idrogeologico; promuovere metodi di 
produzione con minore impatto sulla qualità delle acque e sistemi di utilizzo più razionale della risorsa 
idrica; aumentare la produzione di energia da fonti rinnovabili, in particolare da biomassa legnosa; 
promuovere una gestione sostenibile delle foreste che ne valorizzi il ruolo ambientale, ne preservi i 
servizi ecosistemici, e ne incrementi la resilienza ai cambiamenti climatici. 

con riferimento alla Priorità 6: 

di creare occupazione e sostenere la nascita di imprese innovative nelle aree rurali, di stimolare lo 
sviluppo locale e l’accesso della popolazione ai servizi; sostenere lo sviluppo sostenibile delle aree rurali 
di montagna; incrementare la capacità di progettazione locale integrata della comunità rurali. Inoltre la 
valutazione analizzerà il contributo del PSR a incrementare il tasso di occupazione della popolazione e a 
ridurre il numero di cittadini che vivono al di sotto della soglia nazionale di povertà, entrambi obiettivi 
principali della Strategia EU 2020. 

Tab.1 §9.3 
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Tematiche 
valutative di 
interesse 
regionale per 
Priorità 

Con  riferimento alla P6 inoltre verrà verificato il  contributo delle strategie di sviluppo locale (SSL) di tipo 
partecipativo (CLLD) e il VA dell’approccio LEADER nel conseguimento degli obiettivi del PSR e della 
strategia EU 2020 anche con riguardo alla realizzazione dei Progetti Integrati Locali. I GAL, contribuiscono 
a effettuare tale valutazione, a definirne gli obiettivi,  a fornire informazioni per il monitoraggio e la 
valutazione del programma con riferimento alle misure che gestiscono e applicano, attivando essi stessi 
un’attività di monitoraggio e anche strumenti di autovalutazione sulle proprie capacità di utilizzo e 
valorizzazione dell’approccio LEADER. Tali attività saranno realizzate con il coordinamento della Regione, 
in particolare a livello di indirizzo strategico da parte del gruppo direttivo della valutazione e di metodi e 
strumenti da parte dell’unità di monitoraggio e valutazione. Sarà inoltre garantito il supporto metodologico 
del valutatore indipendente del PSR (vedi par. precedente). 

Con riguardo alla valutazione dei risultati del PSR rispetto agli obiettivi trasversali della politica di sviluppo 
rurale, per quanto concerne l’innovazione, oltre alla già citate analisi riferite allaP1, sarà verificata la 
capacità del programma di stimolare, attraverso le misure di investimento, agroambientali, forestali, 
l’adozione da parte delle imprese agricole, agroindustriali, forestali e degli operatori delle aree rurali di 
metodi, sistemi, tecniche, strumenti innovativi e gli effetti di tali innovazioni sulle performance economiche 
e ambientali delle imprese stesse. Inoltre la valutazione analizzerà il contributo del PSR all’incremento della 
spesa in R & S e nell’innovazione, obiettivo principale della strategia EU 2020. 

Per quanto riguarda la valutazione dei risultati del PSR rispetto agli obiettivi trasversali della politica di 
sviluppo rurale inerenti l’ambiente e il cambiamento climatico oltre alle già citate analisi valutative riferite 
alle priorità 4 e 5  sarà verificato come le azioni di informazione, formazione e consulenza hanno 
incrementato negli operatori del settore la consapevolezza sulle problematiche ambientali, migliorato le 
conoscenze su tecniche e pratiche che garantiscono  minori pressioni sull’ ambiente, sull’adozione di sistemi 
produttivi che meglio si adattano al cambiamento climatico. Saràaltresì  verificata l’efficacia del PSR nel 
sostenere investimenti aziendali finalizzati a ridurre il consumo di energia e di risorse naturali, l’impatto 
ambientale dell’attività produttiva e garantire la tutela del paesaggio. La valutazione analizzerà quindi il 
contributo del programma agli obiettivi principali della Strategia EU 2020 di ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra, il consumo di energia da fonti rinnovabili e l’efficienza energetica, così come la capacità 
del PSR di contribuire ad arrestare la perdita di biodiversità e il degrado dei servizi ecosistemici. 

Sempre con riferimento al M e Vdelle azioni relative al cambiamento climatico verrà attuato il Piano di 
Monitoraggio VAS descritto nel parere motivato emesso dall’Autorità Competente per la procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione di Incidenza del PSR (vedi cap.3),  che 
individua nell’AdG del PSR il soggetto responsabile del monitoraggio ai sensi VAS e nelle RAE ampliate 
2017-2019 e nella RAE 2023 i principali elaborati nei quali esporre i Report di monitoraggio VAS. Il Piano 
di Monitoraggio VAS descrive anche il quadro degli indicatori ambientali di prodotto, risultato, contesto e 
impatto, da utilizzare, per lo più coincidenti con gli indicatori ambientali del Quadro Comune di 
Monitoraggio e Valutazione ma propone anche alcuni indicatori aggiuntivi di impatto correlati al 
cambiamento climatico e alla biodiversità (energia rinnovabile prodotta, CO2 fissata dal settore forestale, 
HNV forestali, Woodland Bird Index ecc.). Il Piano identifica anche gli indicatori per monitorare eventuali 
effetti negativi sull’ambiente derivanti dall’azione del PSR da riportare nei Report di monitoraggio VAS in 
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base ai quali, se del caso,  mettere in atto eventuali azioni di mitigazione. 

Saranno altresì oggetto di valutazione il sistema procedurale, organizzativo e gli strumenti per la 
semplificazione amministrativa messi in atto dalla Regione, compresa la semplificazione inerente l’accesso 
agli interventi integrati e complessi (filiere, AAA, progetti integrati locali, Gruppi Operativi), il sistema di 
monitoraggio, il piano di comunicazione del Programma. 

L’attività volta all’implementazione del Piano di Valutazione sarà orientativamente così sviluppata: 

• definizione della domanda valutativa regionale alla base del capitolato per l’affidamento del servizio 
di valutazione che articola quanto già indicato dal piano di valutazione; 

• selezione del valutatore; 

• definizione del disegno della valutazione con analisi della valutabilità del programma; 

• relazioni e rapporti di valutazione 

• divulgazione dei risultati della valutazione 

Con riferimento alla redazione delle relazione e dei rapporti essa si esplicherà nell’elaborazione di: 

• le relazioni annuali di valutazione in itinere, dal 2016 al 2024, che analizzano i principali risultati del 
programma e riportano le informazioni necessarie a dare conto dei progressi compiuti nel 
conseguimento degli obiettivi del programma. Le relazioni riportano i risultati di eventuali 
valutazioni tematiche specifiche.  Una sintesi delle conclusioni di tali attività viene riportata nella 
RAE. 

• il rapporto di valutazione intermedia 2017 che analizza i principali risultati del programma e riporta 
le informazioni necessarie a dare conto dei progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi del 
programma; supporta le analisi necessarie alla relazione annuale di attuazione “rafforzata” da 
presentare nel 2017 con particolare riguardo alla prima verifica dell’avanzamento del programma al 
31/12/2016 rispetto ai risultati intermedi del performance framework (milestones) fornendo 
indicazioni e suggerimenti e al primo report di monitoraggio VAS; compatibilmente con lo stato di 
avanzamento del programma  offre riposte ai quesiti valutativi posti dal QVC e agli ulteriori quesiti 
valutativi specifici di programma. 

• il rapporto di valutazione intermedia 2019 che analizza i principali risultati del programma e verifica 
i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi de lPSR e il suo contributo alla realizzazione 
della strategia dell’Unione per una crescita intelligente sostenibile e inclusiva; riporta una 
valutazione dei progressi compiuti riguardo all’uso integrato delle risorse del FEASR e di altri 
strumenti finanziari dell’Unione a sostegno dello sviluppo territoriale delle aree rurali, anche 
attraverso strategie di sviluppo locale; supporta le analisi necessarie alla relazione annuale di 
attuazione “rafforzata” da presentare nel 2019 con particolare riguardo alla verifica e analisi 
dell’avanzamento del programma al 31/12/2018 rispetto ai risultati intermedi del performance 
framework (milestones) e al secondo report di monitoraggio VAS; compatibilmente con lo stato di 
avanzamento del programma  offre riposte a quesiti valutativi posti dal QVC e agli ulteriori quesiti 
valutativi specifici di programma; fornisce indicazioni utili all’impostazione della programmazione 
successiva. Il Rapporto di Valutazione Intermedia sarà aggiornato nel 2021 con i dati del periodo 
2014-2020. 



 

969 

Il rapporto di  valutazione ex post, da trasmettere alla Commissione entro il 31/12/2024, che esamina 
l’efficacia l’efficienza e l’impatto del programma e il suo contributo alla strategia dell’Unione per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, offre riposte a quesiti valutativi posti dal QVCe agli ulteriori 
quesiti valutativi specifici di programma. 

Le valutazioni tematiche specifiche potranno essere oggetto di ulteriori Rapporti tematici. 

Per ciascuno degli elaborati sopra elencati verrà redatto un report di sintesi in italiano ed in  inglese, e 
materiale (slide, brevi filmati ecc.) utile alla presentazione dei risultati della valutazione anche al vasto 
pubblico elaborato e divulgato in maniera coerente e coordinata col piano di comunicazione del programma. 

 

9.4. Dati e informazioni 

Breve descrizione del sistema per la registrazione, la conservazione, la gestione e la trasmissione di dati 
statistici relativi all'attuazione del PSR e per la fornitura di dati di monitoraggio ai fini della valutazione. 
L'identificazione delle fonti di dati da utilizzare, le lacune in termini di dati, le potenziali questioni 
istituzionali connesse con la fornitura dei dati e le soluzioni proposte. La presente sezione è finalizzata a 
dimostrare che saranno operativi a tempo debito sistemi adeguati di gestione dei dati. 

I dati e le informazioni riguardanti l’attuazione del Programma e necessari al monitoraggio e alla 
valutazione dello stesso derivano, in continuità col sistema posto in essere per il PSR 2007-2013,  dal 
Sistema Informativo Agricolo Regionale (SIAR), e dal dal Sistema Informativo Agricolo Nazionale – 
SIAN. 

Più in dettaglio i sistemi di gestione dei dati sono: 

• per le misure SIGC (aiuti a superficie e a capo) il SIAN, all’occorrenza integrato con strumenti 
regionali di analisi del dato, in fase di istruttoria, se il sistema nazionale non dovesse supportare a 
sufficienza la specificità di alcune tipologie di intervento incluse dal programma 

• per le misure NON SIGC (aiuti per operazioni connesse con investimenti) il SIAR, in interscambio 
con il SIAN quanto all’utilizzo dei dati del Fascicolo Aziendale e alla fase di erogazione degli aiuti 
da parte dell’OP (AGEA). 

  

I bandi emessi dai GAL dovranno operare all’interno dei sistemi informativi nazionale o regionale per le 
misure di rispettiva competenza. 

Entrambi i sistemi garantiranno a partire dal 2015 l’operatività delle funzioni di acquisizione e istruttoria 
delle Domande di Sostegno e di Pagamento nonché, quella delle specifiche funzioni di supporto al 
monitoraggio e alla valutazione, in particolare in  termini di estrapolazione dei valori assunti dagli indicatori 
di interesse. 

In ogni caso i tempi di predisposizione dei S.I. nazionale e regionale si atterranno al cronoprogramma 
individuato dal MIPAAF nell’ambito della strategia di informatizzazione e semplificazione denominata  
Agricoltura 2.0 di cui all’intesa Stato-Regioni n. 193/CSR del 18 dicembre 2014 (Intesa sullo schema di 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali recante semplificazione per la gestione 
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della PAC 2014-2020) 

Tali sistemi informativi garantiscono la registrazione, conservazione e aggiornamento dei dati che 
alimentano gli indicatori comuni e aggiuntivi ai fini del monitoraggio finanziario, fisico, procedurale degli 
interventi e della valutazione del programma. 

Si tratta di dati “primari” inerenti i beneficiari del programma (caratteristiche dei titolari dell’azienda, 
caratteristiche dell’azienda)  desumibili dal fascicolo aziendale e di dati inerenti gli interventi per i quali è 
richiesto il finanziamento desumibili dalla domanda di sostegno.  Ai fini del monitoraggio dell’avanzamento 
finanziario, fisico e procedurale del programma e della relativa valutazione sono altresì necessari dati che si  
desumono da SIAR e SIAN inerenti le fasi istruttorie e di pagamento.L’efficacia del sistema di 
monitoraggio e valutazione deriva da una serie di fattori in primo luogo la capacità dei sistemi informativi di 
garantire la disponibilità di dati completi e tempestivi. In questo nuovo ciclo di programmazione si intende 
quindi rafforzare e rendere più efficace l’azione di supporto dei sistemi informativi alle attività di 
valutazione e monitoraggio. In tal senso di particolare rilevanza è il ruolo dell’OP AGEA e la sua sinergia 
con il sistema di monitoraggio regionale anche in funzione dell’attività  di trasmissione dei dati al sistema di 
monitoraggio unitario nazionale previsto dall’Accordo di Partenariato. 

Con riferimento specifico a SIAR, si intende rafforzarne le funzioni a supporto della sorveglianza del 
Programma, ponendo attenzione in particolare alla tipologia ed alla modalità di raccolta delle informazioni e 
alla restituzione di una reportistica funzionale allo svolgimento delle attività di gestione e monitoraggio 
dell’attuazione. La proposta di bando elaborata dal Responsabile di misura e predisposta in lavorazione sul 
sistema informativo sarà sottoposta ad una valutazione da parte degli addetti al monitoraggio e alla 
valutazione del programma, che risulterà obbligatoria per la pubblicazione informatica del bando stesso; ciò 
consentirà di verificare puntualmente, all’interno del flusso di acquisizione delle domande di sostegno e di 
pagamento in corso di attivazione, la presenza del set di dati minimo sulle operazioni e sui relativi 
beneficiari necessario al successivo svolgimento delle attività di monitoraggio e valutazione, in particolare 
secondo le regole stabilite a livello nazionale e comunitario. 

Potenziali problemi “istituzionali” nella fornitura dei dati (principalmente ai fini di gestione del programma, 
al di monitoraggio e di valutazione) sono individuabili: 

• nell’implementazione dei servizi nazionali del SIAN, che dovrà improntarsi ad una maggiore 
economia di scala quanto alle funzioni trasversali dei sistemi di gestione del dato che possono 
interessare più Regioni, onde abbreviare i tempi di risposta all’AdG 

• nei servizi di interscambio tra basi dati istituzionali, che in molti casi hanno raggiunto un livello 
soddisfacente di sviluppo del singolo DB senza essere però inseriti in un efficace programma 
nazionale di dialogo tra le P.A. (es. CCIAA/INPS/Prefetture). 

Lo sviluppo dei S.I. istituzionali dovrà essere inoltre maggiormente orientato a: 

• includere progressivamente nei sistemi stessi i procedimenti amministrativi ancora gestiti 
cartaceamente, opportunamente rivisti e semplificati in ottica digitale - in particolare quelli aventi 
ricaduta primaria sulla gestione degli aiuti comunitari della PAC 

• includere nel sistema integrato SIAR-SIAN strumenti specifici di estrapolazione del dato 
consolidato della gestione degli aiuti a fini valutativi 
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A tale riguardo l’AdG e l’OP di riferimento, ognuno per gli ammodernamenti di competenza, dovranno 
improntare gli interventi sui sistemi di gestione del dato ai principi della strategia “Crescita Digitale 2014-
2020” 

• lo “switch-off” della tipologia tradizionale di fruizione dei servizi (quelli rivolti alle imprese e alle 
altre P.A.), anche attraverso lo sviluppo di competenze digitali 

• un’analisi dei processi prioritari da includere nei sistemi gestionali della PAC e non solo che metta al 
centro l’esperienza maturata nelle istruttorie e nelle valutazioni 

• un approccio architetturale basato su logiche aperte e standard, che garantiscano accessibilità e 
massima interoperabilità 

L’efficacia del sistema dipende inoltre dalla qualità e completezza dei dati inseriti dal beneficiario nella 
domanda di sostegno: i beneficiari che accedono ai bandi PSR saranno quindi tenuti a fornire le 
informazioni minime necessarie al monitoraggio e valutazione individuate dall’ADG oltre che a collaborare 
con il valutatore indipendente. 

Di maggior rilievo rispetto al precedente periodo di programmazione il ruolo dei GAL 
nell’implementazione del monitoraggio e della valutazione degli interventi realizzati nell’ambito 
dell’approccio CLLD. I GAL pertanto dovranno intercettare, con gli strumenti informativi in uso, tutto il set 
di dati minimi  inerenti le operazioni e i relativi beneficiari, e garantire all’AdG e al valutatore le 
informazioni complete e tempestive necessari ai fini del monitoraggio e valutazione  del programma. 

Per rendere più efficace il sistema si intende inoltre coinvolgere il valutatore nella verifica del sistema di 
raccolta dei dati finanziari, procedurali e di realizzazione per migliorare la capacità del sistema di rispondere 
alle esigenze conoscitive della valutazione. Tale attività fa parte della cosiddetta “analisi di valutabilità” del 
programma che sarà contenuta nel disegno della valutazione. 

Ulteriori dati  e informazioni “primari” non forniti dai sistemi informativi e funzionali all'attività di 
valutazione degli effetti del programma saranno  reperiti attraverso le indagini dirette effettuate dal 
valutatore e altri strumenti di interlocuzione diretta coi beneficiari del programma e gli altri soggetti di 
interesse. 

Infine i dati secondari e le informazioni necessarie alla valutazione deriveranno da fonti statistiche (RICA, 
ISTAT ecc.)  e da fonti amministrative  e saranno reperiti dal data base RRN, dal sistema informativo 
statistico regionale, dagli osservatori operanti in regione, dai soggetti interni ed esterni all’amministrazione 
titolari degli stessi. 

 

9.5. Calendario 

Tappe principali del periodo di programmazione e schema indicativo dei tempi necessari per garantire che i 
risultati siano disponibili a tempo debito. 

L’attuazione del Piano di Valutazione richiede la definizione di un calendario di massima per assicurare la 
disponibilità dei risultati secondo date predefinite, coerenti con la tempistica dell’attività di monitoraggio 
del programma con particolare riguardo alle Relazioni Annuali di esecuzione  del 2017 e del 2019 che 
vengono “rafforzate” dagli esiti della valutazione. 
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Il cronoprogramma di massima è riportato nella tabella 1 §9.5 seguente. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Tab.1 §9.5 Cronoprogramma 

Il calendario più dettagliato dell’attività, con la definizione dei tempi in cui i dati e le elaborazioni devono 
essere disponibili, verrà definito dall’Unità di monitoraggio e valutazione che ha tra i suoi compiti quello di 
pianificare e mettere in atto le azioni necessarie a garantire la disponibilità dei dati. 

Il cronoprogramma di lavoro pluriennale, costruito in prima istanza sulle tappe e i prodotti fondamentali 
dell’attività di monitoraggio e valutazione e su quanto previsto dal presente Piano di valutazione, trova  una 
prima esplicitazione formale nel capitolato di gara per la selezione del valutatore indipendente ed è oggetto 
di successive integrazioni e adeguamenti nell’ambito del disegno di valutazione che recepisce gli apporti del 
valutatore selezionato. Il disegno di valutazione è il documento di lavoro che va a  definire in maniera più 
puntuale i contenuti dell’attività di valutazione, in risposta anche ai quesiti valutativi specifici regionali, 
verifica la “valutabilità del piano” e quindi la disponibilità delle informazioni secondo criteri di affidabilità, 
rilevanza, tempestività, completezza e parallelamente dettaglia  sia i tempi che le risorse umane interne ed 
esterne da dedicarvi. 

 

Scadenza Attività/prodotto 

2014 Definizione domanda valutativa di dettaglio a supporto del capitolato per la 
selezione del valutatore 

2017 
Selezione del valutatore 

Predisposizione disegno della valutazione 
2018-2024 Relazione annuale di valutazione 
2017 Primo Rapporto di Valutazione Intermedia 
2019 Secondo Rapporto di Valutazione Intermedia 
2021 Aggiornamento del Rapporto di Valutazione Intermedia 
2024 Rapporto di Valutazione ex post 
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9.6. Comunicazione 

Descrizione del modo in cui le conclusioni della valutazione saranno diffuse ai destinatari mirati, compresa 
una descrizione dei meccanismi posti in essere per assicurare il follow-up dell'utilizzo dei risultati della 
valutazione. 

La comunicazione dei risultati della valutazione si pone l’obiettivo non solo di dare conto in maniera 
trasparente dell’efficacia dell’utilizzo di risorse pubbliche, nello specifico di quelle del PSR, alla collettività 
ma anche di diffondere una “cultura della valutazione” ossia la consapevolezza, a tutti i livelli, 
dell’importanza di un’analisi degli esiti delle politiche che si implementano. 

Più in dettaglio gli obiettivi dell’attività di comunicazione degli esiti della valutazione sono: 

1. incrementare le competenze e conoscenze (capacity building) in materia di valutazione 
2. fornire  analisi e informazioni che consentano di individuare in itinere eventuali criticità e correggere 

il programma e le sue modalità di attuazione in maniere tempestiva; 
3. informare sull’andamento del programma, sui risultati ottenuti, sul livello di raggiungimento degli 

obiettivi prefissati 
4. informare sugli interventi attivati, sui casi di successo e le pratiche negative. 

Per quanto riguarda i destinatari dell’attività, il primo obbiettivo è rivolto in primo luogo all’Autorità di 
Gestione e agli altri soggetti coinvolti a vario titolo nell’attuazione del PSR (enti delegati, organismo 
pagatore, referenti di misura, responsabile sistema informativo), il secondo obiettivo è rivolto oltre che a 
questi soggetti anche al Comitato di Sorveglianza del programma, ai  decisori politici, al partenariato 
istituzionale socio economico e ambientale (organizzazioni professionali agricole, associazioni di produttori, 
sindacati, associazioni ambientaliste ecc.). Il terzo e quarto obiettivo riguardano tutti i soggetti già citati, i 
beneficiari del programma (potenziali o attuali) e più in generale l’intera collettività. Tra i destinatari della 
comunicazione dei risultati della valutazione figura naturalmente la stessa Commissione Europea e gli 
organismi nazionali (Ministeri –Rete Rurale) deputati alla programmazione, attuazione, sorveglianza, 
valutazione della politica di sviluppo rurale. 

Il soggetto responsabile della comunicazione dei risultati della valutazione è l’Autorità di Gestione cui 
compete la definizione e attuazione del Piano di Comunicazione del programma (vedi cap.15 par.3). 

Il gruppo direttivo della valutazione cui partecipano, oltre che l’ADG del programma, anche il responsabile 
della valutazione e il responsabile del piano di comunicazione, è l’organismo che garantisce l’indirizzo e il 
coordinamento  dell’attività svolta dal valutatore indipendente con il piano di comunicazione stesso. 

I prodotti della valutazione saranno diversificati in funzione delle finalità che perseguono e del target dei 
destinatari. Essi saranno costituiti: dai rapporti di valutazione annuali, intermedi ed ex post con le relative 
sintesi anche in inglese; dai rapporti tematici; da comunicati, pubblicazioni, presentazioni, anche 
multimediali. 

Gli elaborati più completi e complessi sono rivolti prioritariamente agli “addetti ai lavori”, i comunicati, le 
pubblicazioni più divulgative anche al vasto pubblico. 

Oltre al sito web dedicato al Programma su cui verranno pubblicati tutti i prodotti della valutazione, ai siti 
web dei GAL selezionati e, laddove possibile, al sito della Rete Rurale Nazionale, per consentire la massima 
diffusione dei risultati della valutazione ai destinatari sopra individuati si utilizzeranno i seguenti strumenti: 
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• incontri, tavoli tecnici, riunioni, comprese le riunioni del Comitato di Sorveglianza 
• eventi, convegni, seminari 
• stampa e media 
• materiale informativo e pubblicitario 
• nuove forme multimediali (social network, applicazioni per smart phone, ecc.) 

L’attività di diffusione dei risultati della valutazione seguirà il cronoprogramma di massima dell’attività di 
valutazione stessa, e prevederà almeno un momento annuale dedicato a diffondere i contenuti delle relazioni 
annuali di valutazione in itinere e un evento dedicato alla divulgazione dei risultati emersi da ciascuno dei 
due rapporti di valutazione intermedia 2017-2019. 

Il programmatore e l’Autorità di Gestione daranno conto al comitato di sorveglianza e alla Commissione 
Europea della misura in cui gli esiti della valutazione vengono recepiti e utilizzati per correggere il 
programma e le sue modalità attuative.   

Il valutatore indipendente inoltre effettuerà una verifica dei follow up delle evidenze e raccomandazioni 
emerse dall’attività di valutazione da parte dell’AdG ed evidenzierà gli esiti di tale verifica negli elaborati 
prodotti. 

 

9.7. Risorse 

Descrizione delle risorse necessarie e previste ai fini dell'attuazione del piano, compresa un'indicazione 
delle capacità amministrative, dei dati, delle risorse finanziarie, delle esigenze in materia di TI. Descrizione 
delle attività di potenziamento delle capacità previste per garantire la piena attuazione del piano di 
valutazione. 

L’attuazione del piano di valutazione necessita della messa in campo di adeguate risorse umane, 
organizzative e finanziarie. 

Le risorse umane interne all’amministrazione sono quelle indicate nel par.9.2 e sono costitute dai 
componenti il gruppo direttivo della valutazione e l’unità di monitoraggio e valutazione. 

Tra i soggetti esterni all’amministrazione ma direttamente convolti nell’attività vi saranno inoltre i referenti 
dell’attività di monitoraggio e valutazione dei GAL e un referente dell’organismo pagatore. 

Il coordinamento organizzativo dell’attività viene assicurato all’AdG attraverso incontri periodici del 
gruppo direttivo della valutazione e dell’unità di monitoraggio e valutazione. 

Al valutatore indipendente sarà richiesta la messa in campo di un team di lavoro che sia costituito da un 
gruppo esperti con adeguate esperienza e competenze per un numero minimo di tempo lavoro secondo le 
indicazioni del bando di selezione. 

Rispetto al precedente periodo di programmazione verranno potenziate le funzionalità del sistema 
informativo di supporto al monitoraggio e alla valutazione, in particolare in  termini di estrapolazione dei 
valori assunti dagli indicatori di interesse e di produzione della relativa reportistica. 

L’azione di capacity building riferita alla competenze dell’amministrazione, in materia di monitoraggio e 
valutazione, sarà realizzata attraverso la realizzazione di attività formative rivolte  al personale regionale e 
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degli enti delegati (es. GAL) attraverso la misura assistenza tecnica (vedi cap. 15 par.6), e la partecipazione 
a seminari, incontri tecnici e momenti di confronto organizzati dalla Rete Rurale Nazionale secondo quanto 
previsto dal Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020 e ad eventi formativi/informativi e di scambio di 
esperienze e azioni di supporto realizzati dalla Rete europea per lo sviluppo rurale ai sensi dell’art.52 
comma 3 lett. b) del reg .CE 1305/2013. 

Allo stesso valutatore indipendente inoltre sarà richiesta un’attività di trasferimento di informazioni, buone 
pratiche e di supporto metodologico ai soggetti che partecipano e contribuiscono a vario titolo alle attività di 
valutazione. 

Il Piano della valutazione sarà finanziato con le risorse afferenti alla misura assistenza tecnica  per un 
importo di circa 1,2 milioni di euro che rappresenta circa l'8% della dotazione complessiva della misura. 

L’importo è stato stabilito sulla base di una prima stima di massima alla luce dell’esperienza del precedente 
periodo di programmazione e tenuto conto che tali risorse dovranno supportare le seguenti attività: 

• servizio di valutazione in itinere ed ex post del programma affidato con procedura di evidenza 
pubblica 

• valutazione ex post PSR 2007-2013 

• raccolta ed elaborazione dei dati e implementazione servizi informatici di supporto 

• acquisizione di eventuali servizi esterni (pubblicazioni, seminari, convegni ecc.) 

 


